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LA RELIGIOSITA DELLE
CONFRATERNITE
CORTONESI SECONDO
GLI STATUTI DUE-
TRECENTESCHI

THE RELIGIOSITY

OF CORTONA’S
CONFRATERNITIES
ACCORDING TO 13™-14™
CENTURY STATUTES

PIERLUIGI LICCIARDELLO

LE CONFRATERNITE, PALESTRE DI
CITTADINANZA

Nate da quello spirito associativo che caratterizza
la societa italiana del medioevo e che trova la massi-
ma espressione politica nel Comune, le confraternite
si distinguono dalle altre corporazioni cittadine per
il loro duplice carattere, religioso e civico insieme.
Promuovono, infatti, la crescita dei confratelli come
cristiani, attraverso la penitenza, la devozione, le
opere di misericordia. Sono pienamente inserite nel
tessuto cittadino, da cui i confratelli stessi provengo-
no per la maggior parte (GazzINI 2006, GAZZINI
2014). Si rendono visibili e agiscono per il bene della
cittd intera, pregando Dio ¢ i suoi santi per il benes-
sere del corpo cittadino, partecipando alle cerimonie
di devozione pubblica. Tutto questo ha una ricaduta
positiva sull’intera comunitd, perché la pace, la soli-
darietd, assistenza ai bisognosi, sono valori religiosi
e anche civici, sono il fondamento di un sano corpo
sociale. Del resto, la citth medievale percepisce se
stessa come una grande comunita cristiana, protetta
dai suoi santi patroni, stretta intorno alle sue autorita
ecclesiastiche e civili.

Gli oratori delle confraternite sorgono accan-
to alle chiese, soprattutto a quelle dei Francescani
¢ dei Domenicani, a cui si appoggiano per le loro
necessita spirituali: 'ascolto della Parola di Dio, la
predicazione, la correzione. I clero esercita anche
una funzione di controllo sulla correttezza dottri-
nale, in un’epoca in cui le deviazioni ereticali sono

il grande problema della Chiesa.

CONFRATERNIT. 1ES, CITIZENRY LEARNING
GROUNDS

Born from the associative spirit that characterised
Italian society in the Middle Ages, which was fully
expressed politically in the Comune, the confraterni-
ties stand out from other city Guilds because of their
dual nature: religious and civic. Indeed, they pro-
moted their members’ growth as Christians, through
penance, devotion, and works of mercy. They were
fully integrated into the fabric of the city from which
most of the members themselves came from (GAZZINI
2006, GazzINI 2014). They made themselves visible
and acted for the good of the entire city, praying to
God and his saints for the well-being of the citizens,
participating in public devotion ceremonies. All this
had a positive impact on the entire community be-
cause peace, solidarity and assistance to the needy are
both religious and civic values; they are the founda-
tions of a healthy social body. Moreover, the medieval
city perceived itself as a large Christian community,
protected by its patron saints, closed around its ecclesi-
astical and civil authorities.

The orators of the confraternities arose along-
side the churches, especially the Franciscan and Do-
minican ones, which they relied on for their spiritual
needs: listening to the Word of God; preaching; cor-
rection. The clergy also exercised control over doctri-
nal correctness, at a time when heretical deviations
were the Church’s biggest problem.

The religious dimension of the confraternities
was expressed through a series of practices, scrip-

A sinistra: Processione di Bianchi che flagellandosi intonano una lauda. Frammento di affresco (1399). Leonessa,
cripta di San Francesco / On the lefi: Procession of the Bianchi who, while flagellating themselves, sing a landa. Fresco

fragment (1399). Leonessa, crypt of San Francesco



La dimensione religiosa delle confraternite si espri-
me in una serie di prassi, scritture, rappresentazioni
artistiche, che ci interessano come forme di autorap-
presentazione. Forme, cio¢, capaci di rivelarci gli ideali
eimodiin cui questi vengono concretamente messi in
atto, tanto nelle occasioni pubbliche, come le riunioni
¢ le processioni, quanto nei gesti pitt semplici della vita
quotidiana. Per i secoli XIII-XIV abbiamo a disposi-
zione soprattutto due statuti e tre laudari provenienti
dalle confraternite cortonesi: gli statuti della Fraterni-
ta della Misericordia del 1286 e della Confraternita
della Santa Croce del 1300 (LAzzERI 1934, Sca-
PECCHI 1997-98), il laudario due-trecentesco della
Fraternita di Santa Maria e San Francesco, il celebre
Laudario di Cortona (Cortona, Biblioteca del Museo
e dell’Accademia Etrusca 91), il laudario trecentesco
di una confraternita cortonese legata agli Agostinia-
ni (Arezzo, Biblioteca Citta di Arezzo 180), un altro
laudario della confraternita francescana, datato 1425
(Milano, Biblioteca Trivulziana 535). Sono andati
perduti o dispersi i libri di preghiera e di lettura che
comunemente facevano parte del patrimonio di una
confraternita medievale.

GGLI STATUTI DELLE CONFRATERNITE
DELLA MISERICORDIA E DELLA SANTA
CROCE

Negli statuti delle due confraternite cortonesi le
motivazioni religiose si saldano agli aspetti gestio-
nali e ci restituiscono un’immagine articolata della
vita confraternale (LICCIARDELLO 2014, 2020).

Nello statuto della Misericordia del 1286, che ri-
elabora quello della Fraternita di S. Maria della Mi-
sericordia di Arezzo (del 1262, con le aggiunte degli
anni Settanta del Duecento), ha un ruolo centrale il
tema della misericordia. Questa ha un duplice signi-
ficato. E, infatti, sia una delle opere di caritd verso i
fratelli (facere misericordiam), sia I'atteggiamento
con cui tutti vorrebbero essere giudicati da Dio nel
giorno del Giudizio. Facendo misericordia nei con-
fronti dei bisognosi in questo mondo i confratelli
sperano di ottenere il perdono, per intercessione del-
la Vergine Maria, regina misericordiae, del Dio giusto
giudice nel giorno del Giudizio. Lo spirito confrater-
nale, infatti, nasce da un moto interiore tipico della
spiritualith medievale, la coscienza della propria con-
dizione di uomo peccatore ¢ la necessita di un’azione
riparatrice che compensi le colpe.

70

tures and artistic representations, which are inter-
esting to us as forms of self-representation. That is,
forms which reveal the ideals and ways in which
they were concretely put into practice, both on public
occasions, such as meetings and processions, and in
the simplest gestures of daily life. From the 13"-14"
centuries we have, above all, two statutes and three
laudari from Cortona’s confraternities: the stat-
utes of the Fraternity of Mercy, from 1286, and the
Confraternity of the Holy Cross, from 1300 (La-
ZZERI 1934, ScapECCHI 1997-98); the 137-14"-
century laudario of the Fraternity of Saint Mary
and Saint Francis; the famous Laudario di Corto-
na (Cortona, Biblioteca del Museo e dellAccademia
Etrusca 91); the 14" -century laudario of a Corton-
ese confraternity linked to the Augustinians (Arez-
20, Biblioteca Citta di Arezzo 180); and another
laudario belonging to the Franciscan confraternity,
dated 1425 (Milan, Biblioteca Trivulziana 535).
The prayer and reading books which were com-
monly part of a medieval confraternity’s patrimony
have either been lost or dispersed.

THE STATUTES OF THE CONFRATERNITIES
OF MERcY AaND THE HoLry CROSS

The religious purposes in the statutes of the two
Cortonese confraternities are connected to the man-
agement side of things and give us a detailed image of
confraternal life (LICCIARDELLO 2014, 2020).

In the 1286 statute of the Fraternity of Mercy,
which was a rework of the statute of the Fraternity of
St. Mary of Mercy in Arezzo (compiled in 1262, with
additions made in the following decade), the theme
of mercy plays a central vole. This has a double mean-
ing. It was both one of the works of charity carried
out for the other members (facere misericordiam),
and what everyone hoped God would show them on
Judgement Day. By showing mercy to the needy in
this world, the members hoped to obtain forgiveness
through the intervention of the Virgin Mary, queen
of mercy, and their just God, the judge on Judgement
Day. Indeed, the confraternal spirit arose from an in-
ner stirring that was typical of medieval spirituality,
the awareness of one’s sinful condition and the need
for a reparative action to compensate one’s mistakes.

The members ‘showed mercy” above all to the
Shameful” poor, that is, citizens who had fallen
into poverty but were ashamed to beg on the streets,

Pierluigi Licciardello



Jacopo di Mino del Pellicciaio, Storie della vita di santa Margherita, affresco sec. XIV. Cortona, chiesa di San Francesco
/ Jacopo di Mino del Pellicciaio, Stories from the Life of Saint Margaret, 14th-century fresco. Cortona, Church of San

Francesco

I confratelli “fanno misericordia” soprattutto
verso i poveri “vergognosi’, quei cittadini, cio¢, che
sono caduti in condizione di indigenza ma che si
vergognano di andare mendicando per le strade ¢
preferiscono sopportare la poverta nel chiuso delle
loro case. Per questi raccolgono le elemosine an-
dando in giro per la cittd, ma non le donne, che
sostituiscono ’elemosina con la preghiera. Nel
giorno della festa di Ognissanti (il 1° novembre)
i confratelli devolvono anche parte dei loro averi
ai poveri, ciascuno secondo le sue possibilita, e si
tiene conto dei vestiti e delle elemosine distribuite
ad ognuno scrivendo tutto su tavole, per non fare
ingiustizie.

Cantare il Medioevo

preferring to endure poverty in the confines of their
homes. The men went around the city collecting alms
for them, while the women prayed for them. On All
Saints Day (November 1), the members also donated
part of their belongings to the poor, each according to
their means, and the clothes and alms given to each
person were written down so as not to do any injus-
tices.

Once a month they gathered to listen to the Holy
Scripture, while the confraternity’s prior or a priest
gave a sermon. Then they read the names of that
month’s deceased, written in the register or the obit-
uary, and everybody prayed for them. Once a year

all the names of the year’s deceased were read. This
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Una volta al mese si riuniscono per ascoltare la Sa-
cra Scrittura, mentre il priore della confraternita o un
sacerdote tiene loro un sermone. Poi vengono letti i
nomi dei defunti di quel mese, scritti nella matricola
o nel necrologio, e tutti pregano per loro. Una volta
all’anno sono letti tutti i nomi dei defunti dell’anno.
Questa memoria funebre ¢ un momento importan-
te per la confraternita, perché questa ¢ composta dai
fratelli presenti e passati, in un ideale abbraccio tra
vivi e morti che crea il senso della continuita.

Infine, pregano quotidianamente facendo men-
zione di Cristo venuto ¢ venturo, cio¢ sia dell’opera
di redenzione dell’'umanita svolta da Cristo incar-
nato e crocifisso, sia del giorno del Giudizio, in cui
il Figlio di Dio tornera a giudicare 'uomo. Pregano
inoltre la Vergine Maria, che voglia conservare il
buono e pacifico stato dei cittadini di Cortona e del
suo distretto. Questo anelito alla pace ritorna in pitt
punti dello statuto ed ¢ forte anche nella vicenda di
santa Margherita da Cortona, che prega spesso per
la pace dei Cortonesi e che ha un ruolo importante
nell’istituzione stessa della Fraternita. La pace ¢ uno
dei grandi problemi della cittd medievale, dilaniata
dalle lotte interne, e le confraternite si adoperano per
ricomporre le divisioni. Per questo il gonfaloniere
della Misericordia deve intervenire con il vessillo del-
la confraternita, in cui campeggia I'immagine della
Vergine, per sedare eventuali tumulti che scoppias-
sero in cittd. La vista stessa della Vergine dovrebbe
riportare tutti a quella concordia ideale che la “reli-
gione civica” insegna come valore fondamentale.

C’¢ poi una dimensione privata della religiosita
confraternale, che si esprime in una vita personale au-
tenticamente cristiana. Per questo lo statuto prescri-
ve che i confratelli temano Dio, amino il prossimo,
onorino la Chiesa ¢ i chierici, governino rettamente
la propria famiglia, osservino con gli altri un com-
portamento improntato alla pace ¢ alla concordia.

In un clima parzialmente diverso ci porta lo sta-
tuto della confraternita della Santa Croce del 1300.
La caratteristica di questa associazione ¢, infatti, la
devozione a Cristo crocifisso ¢ la prassi devozionale
che la contraddistingue ¢ la flagellazione volontaria.

La flagellazione ¢ adoperata come uno strumen-
to disciplinare in ambiente monastico: in questo
senso san Benedetto la menziona pit volte nella sua
Regola. Tra i monaci irlandesi, nell’alto medioevo,
diventa anche uno strumento di penitenza volonta-
ria e come tale viene ripresa in Occidente nel secolo
X1, soprattutto nelle comunita eremitiche di Fonte
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memorial was an important moment for the con-
[fraternity, because both present and past members
came together in an imaginary embrace between the
living and the dead, thereby creating a sense of con-
tinuity.

Finally, they prayed daily, mentioning the first
and second coming of Christ, that is, both the incar-
nate and crucified Christ’s redemption of humanity,
and Judgement Day, when the Son of God will re-
turn to judge humankind. They also prayed to the
Virgin Mary, so that she would preserve the good
and peaceful state of the citizens of Cortona and its
district. This yearning for peace is repeated several
times in the statute and is also very present in the
legend of Saint Margaret of Cortona, who often
prayed for peace for the people of Cortona and played
an important role in the institution of the Fraternity
itself. Peace was one the medieval city’s greatest prob-
lems as it was torn apart by internal battles, and
the confraternities worked to mend these divisions.
This is why the gonfalonier of the Fraternity of Mer-
¢y had to intervene with the confraternity’s banner,
dominated by an image of the Virgin Mary, to quell
any riots that broke out in the city. The very sight
of the Virgin Mary was meant to remind everyone
of the ideal concord that “civic religion” taught as a
fundamental value.

Then there was the private aspect of confraternal
religiosity, which was expressed in a genuinely Chris-
tian personal life. For this reason, the statute stated
that members must fear God, love their neighbour,
honour the Church and the clerics, preside righteously
over their family, and live in peace and harmony with
others.

The 1300 statute of the Confraternity of the Holy
Cross reveals a slightly different climate. This associa-
tion was in fact devoted to the crucified Christ and
was distinguished by the devotional practice of inten-
tional flagellation.

Flagellation was used as a disciplinary tool in
monastic institutions: it is mentioned several times
in this sense in the Rule of St. Benedict. In the Early
Middle Ages, it also became a tool for self-penance
among Irish monks, and was resumed as such in the
West in the 117 century, especially in the hermit-
ages of Fonte Avellana and Camaldoli, where it was
practiced inside the cells. In 1260, it became a popu-
lar practice among the processions of Umbrian Fla-
gellants led by the Perugian friar Ranieri Fasani,
causing a surge of emotions and leading to the

Pierluigi Licciardello



Gino Severini accanto allo stendardo della Compagnia
di San Niccolo. Il pittore veste con orgoglio la cappa
della confraternita di cui era stato membro anche
Luca Signorelli / Gino Severini beside the banner of the
Compagnia di San Niccolo. The painter proudly wears
the confraternity’s cape, of which Luca Signorelli had also

been a mem/}er

Avellana e di Camaldoli, dove si pratica nel chiuso
della cella. Diventa una prassi popolare con le pro-
cessioni dei Flagellanti umbri guidate dal perugino
Ranieri Fasani nel 1260, che suscitano un’ondata di
commozione ¢ portano alla fondazione delle prime
confraternite di flagellanti. Altre processioni di fla-
gellanti si tengono in Italia nel 1310, come ci testi-
monia la Cronica di Giovanni Villani (IX 121).

Nella sua violenza esplicita la flagellazione dei
confratelli non ¢ soltanto una prassi penitenziale,
ma ¢ anche una testimonianza radicale di voler se-
guire Cristo sulla via della croce, infliggendo su se
stessi quelle ferite che il Redentore dovette soppor-
tare per mano dei suoi carnefici. E un modo di par-
tecipare alle sofferenze di Cristo, un atto d’amore
¢ di compassione nei suoi confronti, una forma di
conoscenza esperienziale, per partecipazione, che
apre le porte all’incontro mistico con lui.

Le processioni confraternali, di cui si parla per la
prima volta a Cortona nello statuto della fraternita
della Santa Croce, hanno un grande significato sim-
bolico tanto per la confraternita quanto per la citta.
Per la confraternita sono una forma di autorappre-
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Sfoundation of the first confraternities of flagellants.
Other processions of flagellants were held in Italy in
1310, as evidenced in the Chronicle by Giovanni
Villani (IX 121).

The violence of flagellation was not just a form
of penitence for the confraternity’s members, but
also a radical testimony to them wanting to follow
Christ on the way of the cross, inflicting the same
wounds the Redeemer had endured at the hands of
his executioners on themselves. It was a way of par-
ticipating in Christ’s suffering, an act of love and
compassion towards him, a form of experiential
knowledge, through participation, which opened
the doors to a mystical encounter with Christ him-
self:

The confraternal processions, which are first
spoken of in Cortona in the statute of the Frater-
nity of the Holy Cross, had great symbolic meaning
both for the fraternity and the city. For the frater-
nity they were a form of public self-representation,
a moment in which to demonstrate all their ideals
of religious life to everyone. For the city, they were
confirmation that God blessed Cortona, inspiring
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sentazione pubblica, un momento in cui mostrare a
tutti i propri ideali di vita religiosa. Per la cittd sono
la conferma che Dio benedice Cortona, suscitando
tra i cittadini scelte di vita cristiana esemplari. Le
processioni rendono visibile la mutua solidarieta
che esiste tra la confraternita e la citta intera.

Oltre alla flagellazione, nella confraternita della
Santa Croce si pratica anche una qualche attivita di
assistenza ai bisognosi, per cui nell’organigramma
sono previsti due infermieri. I confratelli, inoltre, vi-
sitano i confratelli infermi, per portare loro sollievo.

Pregano molto, sette volte al giorno, durante le
ore canoniche dell’ufficio dei religiosi, facendo me-
moria di Cristo crocifisso e della Vergine. Inoltre,
pit volte nel corso della giornata recitano il Pater
noster, i Salmi e altre preghiere. Frequentano le
chiese, facendo reverenza al crocifisso e alla Madon-
na, devono vivere in pace tra loro e salutare gli altri
confratelli che incontrano con le parole: «Laudato
sia el nostro Signore Gesu Cristo», a cui I'altro ri-
spondera: «Laudato sia e benedicto». Con onore e
in spirito di servizio devono ospitare i confratelli di
un’altra citta che si trovassero in viaggio.

Il loro impegno per una vita cristiana continua
fin dentro le mura di casa, dove devono vivere one-
stamente, pregando Dio per sé¢ stessi, per gli altri
membri della “compagnia” e per tutto il popolo cri-
stiano. Fin dall’inizio, per essere ammessi nella con-
fraternita devono essere persone oneste, non devo-
no essersi macchiati di eresia (eretica pravitas) né
aver prestato denaro ad usura. Una volta ammessi,
devono confessarsi una volta al mese e comunicarsi
almeno nelle quattro festivitd maggiori (Natale, Pa-
squa, Pentecoste, Assunzione).

Il capitolo dello statuto che denota maggiore
consapevolezza ecclesiale ¢ il sesto, incentrato sul
tema dell’amore reciproco. E questo il vincolo co-
stitutivo del gruppo, un dono che proviene da Dio,
che lo dispensa secondo la misura della sua grazia.
Si crea cosi una “uguaglianza relativa” tra i confra-
telli, fondata sul vincolo della caritas, dell’amore
fraterno, che abbatte, provvisoriamente, le barriere
di classe, e fa della confraternita un’autentica comu-
nita cristiana, sull’esempio ideale della Chiesa “pri-
mitiva” di Gerusalemme descritta negli Acti degli
Apostoli. Nella confraternita il priore fa le veci di
Cristo, ¢ per questo ¢ lui che, durante la Settima-
na Santa, pratica la lavanda dei piedi ai confratelli.
Una volta al mese visita anche i confratelli in com-
pagnia di un sacerdote, per correggerli.
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citizens to lead an exemplary Christian life. The
processions were visible evidence of the mutual soli-
darity that existed between the confraternity and
the entire city.

In addition to practicing flagellation, the Con-
fraternity of the Holy Cross also offered assistance
to the needy, therefore there were also two nurses
in its organisation chart. The members also visited
other members who were sick, to offer them com-
fort.

They prayed a lot — seven times a day — during
the canonical hours of the divine offices, remem-
bering the crucified Christ and the Virgin Mary.
Furthermore, they recited the Pater noster, Psalms
and other prayers several times throughout the
day. They attended churches, bowing to the cruci-
fix and Our Lady, they had to live in peace among
themselves and greet other members they met with
the words: «Praised be our Lord Jesus Christ»,
to which the other would answer: «Praised be to
you and blessed be». They had to welcome travel-
ling members from another city with honour and a
spirit of service.

Their commitment to a Christian life continued
inside the walls of their homes, where they had to live
honestly, praying to God for themselves, for the other
members of the ‘company’, and for all Christian peo-
ple. To be admitted to the fraternity they already had
to be honest people and not guilty of heresy (eretica
pravitas) or usury. Once admitted, they had to con-
fess once a month and at least take communion on the
Jfour major holidays (Christmas, Easter, Pentecost,
Assumption Day).

The sixth chapter of the statute is the one that
signifies the greatest ecclesial awareness, focusing
on the theme of mutual love. This was the group’s
constitutive duty, a gift from God, who bestowed it
according to the measure of His grace. This created a
“relative equality” among the members, based on the
duty of caritas, of fraternal love, which temporar-
ily broke down class barriers and made the confra-
ternity a true Christian community, following the
ideal example of the “primitive” Church of Jerusa-
lem described in the Acts of the Apostles. In the fra-
ternity the prior took the place of Christ, and that is
why he washed the feet of the members during Holy
Week. He also visited the members with a priest once
a month, to correct them.

Another important moment that strengthened
the community spirit of the confraternity was the
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Un altro momento importante che rafforza lo
spirito comunitario della confraternita ¢ la festa
della Santa Croce, che ¢ celebrata nelle due solen-
nitd del Ritrovamento (Inventio, 7 maggio) ¢ della
Esaltazione della Croce (Exaltatio, 14 settembre),
con la recita dell’ufficio, la celebrazione della mes-
saela partecipazione al pranzo comunitario. Un
pranzo modesto, con due portate, ma senza carne.

Far parte di una confraternita non ¢ un obbligo,
¢ una scelta volontaria, «perd ke» — come recita
lo Statuto della Santa Croce — «Dio vuole essere
servito per amore e non per forca». La spiritualita
dei confratelli si esprime in gesti ¢ in azioni este-
riori, ma non si esaurisce nell’esteriorita, perché lo
scopo ultimo della vita confraternale ¢ insegnare a
condurre una vita autenticamente cristiana, nel ser-
vizio ¢ nella penitenza. Una forma imitativa dell’a-
scesi monastica, ma con una misura che sia adatta
ai laici, uomini e donne, di ogni condizione sociale.

Gli statuti delle due confraternite cortonesi han-
no degli elementi in comune e delle differenze. Oltre
alle differenze piti evidenti nelle prassi caratteristiche,
come la misericordia e la flagellazione, una differenza
di fondo ¢ la maggiore attenzione all’individuo del-
la fraternita della Santa Croce rispetto a quella della
Misericordia, maggiormente orientata verso una di-
mensione civica. Colpisce, in questo senso, [assenza
di qualsiasi riferimento alla pace, al benessere della
cittd, alle ricadute, insomma, pubbliche della vita cri-
stiana dei confratelli, nello statuto della Santa Croce.
Potrebbe essere il segno di un mutamento storico di
orizzonti gid percepibile nel giro dei pochi anni che
separano i due statuti.

Nella stessa direzione va una norma presente
nello statuto comunale di Cortona del 1325 (I 39),
che vieta di praticare le processioni pubbliche dei
disciplinati per timore che possano essere occasione
di tumulti (ALLEGRIA-CAPELLI 2014). I 1325 ¢
'anno in cui si instaura a Cortona la signoria dei
Casali ¢ lo statuto comunale riflette questa nuova
impostazione della politica signorile. Sotto il nuovo
governo si riduce lo spazio pubblico di azione delle
confraternite e le preoccupazioni di ordine collet-
tivo cedono il passo ad istanze salvifiche di ordine
individuale, da praticare in spazi chiusi e riservati.
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Feast of the Holy Cross, which was celebrated on
the two solemnities of the Discovery (Inventio,
May 7) and Exaltation of the Cross (Exaltatio,
September 14), with the chants of the office, the
celebration of Mass, and participation in a com-
munity meal. A modest meal with two courses,
but no meat.

Being part of a confraternity was not an obliga-
tion, but rather a voluntary choice, «because» — as
the Statute of the Holy Cross states — «God wants to
be served out of love and not by force>. The members
expressed their spirituality through external gestures
and actions, but it was not limited to outward ap-
pearances because the ultimate purpose of confrater-
nal life was to teach members how to lead a genuine
Christian life, in service and penance. An imitative
form of monastic asceticism, but moderated so that
it was suitable for laypeople, both men and women,
Sfrom all walks of life.

The statutes of the two Cortonese confraternities
have some elements in common and some differ-
ences. In addition to the most obvious differences in
the characteristic practices, such as mercy and flag-
ellation, another fundamental difference was that
the Fraternity of the Holy Cross focused more on the
individual than the Fraternity of Mercy did, the
latter being more oriented towards a civic dimen-
sion. In this sense, the absence of any reference to
peace, to the well-being of the city, or to the public
repercussions of the members’ Christian life in the
statute of the Holy Cross, is striking. It could be a
sign of a historical change of horizons, which was
already perceptible in the few years between the two
statutes.

Similarly, there is a provision in the municipal
statute of Cortona from 1325 (1 39), which prohibits
public processions by the members for fear that they
may have led to riots (ALLEGRIA—CAPELLI 2014).
The Casali family reign, or Signoria, began in Cor-
tona in 1325, and the municipal statute reflects this
new approach to aristocratic politics. Under the new
government, the public sphere the confraternities
could work in was reduced and collective concerns
gave way to individual salvific requests, to be prac-
ticed in closed, private spaces.
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